
L. 15.01.1992, n. 21: Legge quadro per il trasporto di
persone mediante autoservizi pubblici non di linea.

1. Autoservizi pubblici non di linea.
1.  Sono definiti  autoservizi  pubblici  non di  linea quelli
che provvedono al trasporto collettivo od individuale di
persone,  con  funzione  complementare  e  integrativa
rispetto  ai  trasporti  pubblici  di  linea  ferroviari,
automobilistici, marittimi, lacuali ed aerei, e che vengono
effettuati,  a richiesta dei  trasportati  o del  trasportato,  in
modo non continuativo o periodico, su itinerari e secondo
orari stabiliti di volta in volta. 
2. Costituiscono autoservizi pubblici non di linea: 
a)  il  servizio  di  taxi  con  autovettura,  motocarrozzetta,
natante e veicoli a trazione animale; 
b) il  servizio di  noleggio con conducente e autovettura,
motocarrozzetta,  velocipede,  natante e veicoli a trazione
animale. 

2. Servizio di taxi.
1. Il servizio di taxi ha lo scopo di soddisfare le esigenze
del trasporto individuale o di piccoli gruppi di persone; si
rivolge  ad  una  utenza  indifferenziata;  lo  stazionamento
avviene  in  luogo  pubblico;  le  tariffe  sono  determinate
amministrativamente  dagli  organi  competenti,  che
stabiliscono  anche  le  modalità  del  servizio;  il
prelevamento  dell'utente  ovvero  l'inizio  del  servizio
avvengono  all'interno  dell'area  comunale  o
comprensoriale. 
2. All'interno delle aree comunali o comprensoriali di cui
al comma 1 la prestazione del servizio è obbligatoria. Le
regioni  stabiliscono  idonee  sanzioni  amministrative  per
l'inosservanza di tale obbligo. 
3.  Il  servizio pubblico di  trasporto di  persone espletato
con natanti per il cui stazionamento sono previste apposite
aree e le cui tariffe sono soggette a disciplina comunale è
assimilato, ove possibile, al servizio di taxi, per cui non si
applicano  le  disposizioni  di  competenza  dell'autorità
marittima portuale o della navigazione interna, salvo che
per esigenze di coordinamento dei traffici di acqua, per il
rilascio delle patenti e per tutte le procedure inerenti alla
navigazione e alla sicurezza della stessa. 
3-bis.  È consentito ai comuni di prevedere che i titolari di
licenza  per  il  servizio  taxi  possano  svolgere  servizi
integrativi quali il taxi ad uso collettivo o mediante altre
forme di organizzazione del servizio. 

3. Servizio di noleggio con conducente.
1.  Il  servizio  di  noleggio  con  conducente  si  rivolge
all'utenza  specifica  che  avanza,  presso  la  sede  o  la
rimessa,  apposita  richiesta  per  una  determinata
prestazione a tempo e/o viaggio anche mediante l'utilizzo
di strumenti tecnologici.
2.  Lo  stazionamento dei  mezzi avviene all'interno delle
rimesse o presso i pontili di attracco. 
3.  La sede operativa del vettore e almeno una rimessa
devono essere situate nel territorio del comune che ha
rilasciato  l'autorizzazione.  È  possibile  per  il  vettore
disporre di ulteriori rimesse nel territorio di altri comuni
della medesima provincia o area metropolitana in cui
ricade  il  territorio  del  comune  che  ha  rilasciato
l'autorizzazione,  previa  comunicazione  ai  comuni
predetti,  salvo  diversa  intesa  raggiunta  in  sede  di

Conferenza unificata entro il 28 febbraio 2019. In
deroga a quanto previsto dal presente comma, in
ragione delle specificità territoriali e delle carenze
infrastrutturali,  per  le  sole  regioni  Sicilia  e
Sardegna l'autorizzazione rilasciata in un comune
della  regione  è  valida  sull'intero  territorio
regionale,  entro il  quale devono essere situate la
sede operativa e almeno una rimessa.

4. Competenze regionali.
1.  Le  regioni  esercitano  le  loro  competenze  in
materia di trasporto di persone mediante autoservizi
pubblici  non  di  linea  ai  sensi  del  decreto  del
Presidente della Repubblica  24 luglio 1977, n. 616,
e nel quadro dei principi fissati dalla presente legge. 
2. Le regioni, stabiliti i criteri cui devono attenersi i
comuni nel redigere i regolamenti sull'esercizio degli
autoservizi pubblici non di linea, delegano agli enti
locali  l'esercizio  delle  funzioni  amministrative
attuative  di  cui  al  comma  1,  al  fine  anche  di
realizzare  una  visione  integrata  del  trasporto
pubblico non di linea con gli altri modi di trasporto,
nel  quadro  della  programmazione  economica  e
territoriale. 
3. Nel rispetto delle norme regionali, gli enti locali
delegati all'esercizio delle funzioni amministrative di
cui  al  comma  1  disciplinano  l'esercizio  degli
autoservizi pubblici non di linea a mezzo di specifici
regolamenti,  anche  uniformati  comprensorialmente
per ottenere una maggiore razionalità ed efficienza. 
4.  Presso  le  regioni  e  i  comuni  sono  costituite
commissioni consultive che operano in riferimento
all'esercizio  del  servizio  e  all'applicazione  dei
regolamenti. In dette commissioni è riconosciuto un
ruolo adeguato ai rappresentanti delle organizzazioni
di categoria maggiormente rappresentative a livello
nazionale e alle associazioni degli utenti. 
5. Per le zone caratterizzate da intensa conurbazione
le regioni  possono stabilire  norme speciali  atte  ad
assicurare  una  gestione  uniforme  e  coordinata  del
servizio, nel rispetto delle competenze comunali. 
6.  Sono  fatte  salve  le  competenze  proprie  nella
materia  delle  regioni  a  statuto  speciale  e  delle
province autonome di Trento e di Bolzano. 

5. Competenze comunali.
1.  I  comuni,  nel  predisporre  i  regolamenti
sull'esercizio degli autoservizi pubblici non di linea,
stabiliscono: 
a) il  numero ed il  tipo dei veicoli e dei natanti da
adibire ad ogni singolo servizio; 
b) le modalità per lo svolgimento del servizio; 
c) i criteri per la determinazione delle tariffe per il
servizio di taxi; 
d)  i  requisiti  e  le  condizioni  per  il  rilascio  della
licenza  per  l'esercizio  del  servizio  di  taxi  e  della
autorizzazione  per  l'esercizio  del  servizio  di
noleggio con conducente. 

5-bis. Accesso nel territorio di altri comuni. 
1.  Per  il  servizio  di  noleggio  con  conducente  i
comuni  possono  prevedere  la  regolamentazione
dell’accesso  nel  loro  territorio  o,  specificamente,



all’interno delle  aree a  traffico limitato dello  stesso,  da
parte  dei  titolari  di  autorizzazioni  rilasciate  da  altri
comuni,  mediante  la  preventiva  comunicazione
contenente,  con  autocertificazione,  l’osservanza  e  la
titolarità dei requisiti di operatività della presente legge e
dei  dati  relativi  al  singolo servizio per  cui  si  inoltra  la
comunicazione e/o il pagamento di un importo di accesso.
1-bis.  Per  il  servizio  di  taxi  è  consentito  l'esercizio
dell'attività anche al di fuori del territorio dei comuni che
hanno rilasciato la licenza sulla base di accordi sottoscritti
dai sindaci dei comuni interessati.

6. Ruolo  dei  conducenti  di  veicoli  o  natanti  adibiti  ad
autoservizi pubblici non di linea.
1. Presso le camere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura è istituito il ruolo dei conducenti di veicoli o
natanti adibiti ad autoservizi pubblici non di linea. 
2. È requisito indispensabile per l'iscrizione nel ruolo il
possesso  del  certificato  di  abilitazione  professionale
previsto dall'ottavo e dal nono comma dell'articolo 80 del
testo unico delle norme sulla disciplina della circolazione
stradale,  approvato  con  decreto  del  Presidente  della
Repubblica  15  giugno  1959,  n.  393,  come  sostituito
dall'articolo  2  della  legge  14  febbraio  1974,  n.  62,  e
successivamente modificato dall'articolo 2 della legge 18
marzo 1988, n. 111, e dall'articolo 1 della legge 24 marzo
1988, n. 112. 
3. L'iscrizione nel ruolo avviene previo esame da parte di
apposita commissione regionale che accerta i requisiti di
idoneità  all'esercizio  del  servizio,  con  particolare
riferimento alla conoscenza geografica e toponomastica. 
4. Il ruolo è istituito dalle regioni entro un anno dalla data
di entrata in vigore della presente legge. Entro lo stesso
termine le regioni costituiscono le commissioni di cui al
comma  3  e  definiscono  i  criteri  per  l'ammissione  nel
ruolo. 
5.  L'iscrizione  nel  ruolo  costituisce  requisito
indispensabile per il rilascio della licenza per l'esercizio
del servizio di taxi e dell'autorizzazione per l'esercizio del
servizio di noleggio con conducente. 
6. L'iscrizione nel ruolo è altresì necessaria per prestare
attività  di  conducente  di  veicoli  o  natanti  adibiti  ad
autoservizi pubblici non di linea in qualità di sostituto del
titolare della licenza o dell'autorizzazione per un tempo
definito  e/o  un  viaggio  determinato,  o  in  qualità  di
dipendente di impresa autorizzata al servizio di noleggio
con  conducente  o  di  sostituto  a  tempo determinato  del
dipendente medesimo. 
7.  I  soggetti  che,  al  momento dell'istituzione del  ruolo,
risultino già titolari di licenza per l'esercizio del servizio
di taxi o di autorizzazione per l'esercizio del servizio di
noleggio con conducente sono iscritti di diritto nel ruolo. 

7. Figure giuridiche.
1. I titolari di licenza per l'esercizio del servizio di taxi o
di autorizzazione per l'esercizio del servizio di noleggio
con conducente, al fine del libero esercizio della propria
attività, possono: 
a)  essere  iscritti,  nella  qualità  di  titolari  di  impresa
artigiana  di  trasporto,  all'albo  delle  imprese  artigiane
previsto dall'articolo 5 della legge 8 agosto 1985, n. 443; 
b)  associarsi  in  cooperative  di  produzione  e  lavoro,
intendendo come tali quelle a proprietà collettiva, ovvero

in cooperative di servizi, operanti in conformità alle
norme vigenti sulla cooperazione; 
c) associarsi in consorzio tra imprese artigiane ed in
tutte le altre forme previste dalla legge; 
d)  essere  imprenditori  privati  che  svolgono
esclusivamente  le  attività  di  cui  alla  lettera  b)  del
comma 2 dell'articolo 1. 
2. Nei casi di cui al comma 1 è consentito conferire
la  licenza  o  l'autorizzazione  agli  organismi  ivi
previsti  e  rientrare  in  possesso  della  licenza  o
dell'autorizzazione  precedentemente  conferita  in
caso  di  recesso,  decadenza  od  esclusione  dagli
organismi medesimi. 
3. In caso di recesso dagli organismi di cui al comma
1,  la  licenza  o  l'autorizzazione  non  potrà  essere
ritrasferita al socio conferente se non sia trascorso
almeno un anno dal recesso. 

8.  Modalità  per  il  rilascio  delle  licenze  e  delle
autorizzazioni.
1.  La  licenza  per  l'esercizio  del  servizio  di  taxi  e
l'autorizzazione  per  l'esercizio  del  servizio  di
noleggio  con  conducente  sono  rilasciate  dalle
amministrazioni  comunali,  attraverso  bando  di
pubblico  concorso,  ai  singoli  che  abbiano  la
proprietà o la disponibilità in leasing del veicolo o
natante,  che  possono  gestirle  in  forma  singola  o
associata. 
2. La licenza e l'autorizzazione sono riferite ad un
singolo veicolo o natante. Non è ammesso, in capo
ad un medesimo soggetto, il cumulo di più licenze
per l'esercizio del servizio di taxi ovvero il cumulo
della  licenza  per  l'esercizio  del  servizio  di  taxi  e
dell'autorizzazione  per  l'esercizio  del  servizio  di
noleggio  con  conducente.  È  invece  ammesso  il
cumulo,  in  capo ad  un medesimo soggetto,  di  più
autorizzazioni per l'esercizio del servizio di noleggio
con conducente. È inoltre ammesso, in capo ad un
medesimo  soggetto,  il  cumulo  della  licenza  per
l'esercizio del  servizio di  taxi  e  dell'autorizzazione
per  l'esercizio  del  servizio  di  noleggio  con
conducente,  ove  eserciti  con  natanti.  Le  situazioni
difformi devono essere regolarizzate entro due anni
dalla data di entrata in vigore della presente legge. 
3. Per poter conseguire e mantenere l’autorizzazione
per  il  servizio  di  noleggio  con  conducente  è
obbligatoria la disponibilità, in base a valido titolo
giuridico, di una sede, di una rimessa o di un pontile
di attracco situati  nel  territorio del  comune che ha
rilasciato l’autorizzazione
4.  L'avere  esercìto  servizio  di  taxi  in  qualità  di
sostituto alla guida del titolare della licenza per un
periodo di  tempo complessivo di almeno sei  mesi,
ovvero  essere  stato  dipendente  di  una  impresa  di
noleggio con conducente per il  medesimo periodo,
costituisce  titolo  preferenziale  ai  fini  del  rilascio
della  licenza  per  l'esercizio  del  servizio  di  taxi  o
dell'autorizzazione  per  l'esercizio  del  servizio  di
noleggio con conducente.

9. Trasferibilità delle licenze.
1.  La  licenza  per  l'esercizio  del  servizio  di  taxi  e
l'autorizzazione  per  l'esercizio  del  servizio  di



noleggio con conducente sono trasferite, su richiesta del
titolare, a persona dallo stesso designata, purché iscritta
nel ruolo di cui all'articolo 6 ed in possesso dei requisiti
prescritti,  quando il  titolare  stesso  si  trovi  in  una  delle
seguenti condizioni: 
a)  sia  titolare  di  licenza  o  di  autorizzazione  da  cinque
anni; 
b) abbia raggiunto il sessantesimo anno di età; 
c)  sia  divenuto  permanentemente  inabile  o  inidoneo  al
servizio  per  malattia,  infortunio  o  per  ritiro  definitivo
della patente di guida. 
2. In caso di morte del titolare la licenza o l'autorizzazione
possono essere trasferite ad uno degli eredi appartenenti al
nucleo  familiare  del  titolare,  qualora  in  possesso  dei
requisiti prescritti, ovvero possono essere trasferite, entro
il termine massimo di due anni, dietro autorizzazione del
sindaco,  ad  altri,  designati  dagli  eredi  appartenenti  al
nucleo familiare del titolare,  purché iscritti  nel ruolo di
cui all'articolo 6 ed in possesso dei requisiti prescritti. 
3.  Al  titolare  che  abbia  trasferito  la  licenza  o
l'autorizzazione  non  può  esserne  attribuita  altra  per
concorso  pubblico  e  non può esserne  trasferita  altra  se
non dopo cinque anni dal trasferimento della prima. 

10. Sostituzione alla guida.
1. I titolari di licenza per l'esercizio del servizio di taxi
possono essere sostituiti alla guida, nell'ambito orario del
turno  integrativo  o  nell'orario  del  turno  assegnato,  da
chiunque  abbia  i  requisiti  di  professionalità  e  moralità
richiesti dalla normativa vigente 
2. Gli eredi minori del titolare di licenza per l'esercizio del
servizio  di  taxi  possono  farsi  sostituire  alla  guida  da
persone  iscritte  nel  ruolo  di  cui  all'articolo  6  ed  in
possesso  dei  requisiti  prescritti  fino  al  raggiungimento
della maggiore età. 
2-bis. I titolari di licenza per l'esercizio del servizio di taxi
o di autorizzazione per l'esercizio del servizio di noleggio
con conducente di autovettura ovvero di natante, in caso
di  malattia,  invalidità  o  sospensione  della  patente,
intervenute  successivamente  al  rilascio  della  licenza  o
dell'autorizzazione, possono mantenere la titolarità della
licenza  o  dell'autorizzazione,  a  condizione  che  siano
sostituiti  alla  guida  dei  veicoli  o  alla  conduzione  dei
natanti,  per  l'intero  periodo  di  durata  della  malattia,
dell'invalidità  o  della  sospensione  della  patente,  da
persone in  possesso  dei  requisiti  professionali  e  morali
previsti dalla normativa vigente.
3.  Il  rapporto  di  lavoro  con  il  sostituto  alla  guida  è
regolato con un contratto di lavoro  stipulato in base alle
norme vigenti. Il rapporto con il sostituto alla guida può
essere regolato anche in base ad un contratto di gestione. 
4. I titolari di licenza per l'esercizio del servizio di taxi e
di autorizzazione per l'esercizio del servizio di noleggio
con conducente possono avvalersi, nello svolgimento del
servizio,  della  collaborazione  di  familiari,  sempreché
iscritti  nel  ruolo  di  cui  all'articolo  6,  conformemente  a
quanto previsto dall'articolo 230-bis del codice civile. 
5.  Entro  un  anno  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della
presente legge il  regime delle  sostituzioni  alla guida in
atto  deve  essere  uniformato  a  quello  stabilito  dalla
presente legge.

11.  Obblighi  dei  titolari  di  licenza  per  l'esercizio  del

servizio di taxi e di autorizzazione per l'esercizio del
servizio di noleggio con conducente.
1.  I  veicoli  o  natanti  adibiti  al  servizio  di  taxi
possono  circolare  e  sostare  liberamente  secondo
quanto stabilito dai regolamenti comunali. 
2.  Il  prelevamento  dell'utente  ovvero  l'inizio  del
servizio sono effettuati con partenza dal territorio del
comune che ha rilasciato la  licenza per  qualunque
destinazione,  previo assenso del  conducente per  le
destinazioni  oltre  il  limite  comunale  o
comprensoriale,  fatto  salvo  quanto  disposto  dal
comma 5 dell'articolo 4. 
3.  Nel  servizio  di  noleggio  con  conducente,
esercitato a mezzo di autovetture, è vietata la sosta
in posteggio di stazionamento su suolo pubblico nei
comuni ove sia esercìto il  servizio di taxi. In detti
comuni i veicoli adibiti  a servizio di noleggio con
conducente  possono  sostare,  a  disposizione
dell’utenza, esclusivamente all’interno della rimessa.
I  comuni  in  cui  non  è  esercìto  il  servizio  taxi
possono  autorizzare  i  veicoli  immatricolati  per  il
servizio  di  noleggio  con  conducente  allo
stazionamento su aree pubbliche destinate al servizio
di taxi. Ai veicoli adibiti a servizio di noleggio con
conducente  è  consentito  l’uso  delle  corsie
preferenziali  e  delle  altre  facilitazioni  alla
circolazione  previste  per  i  taxi  e  gli  altri  servizi
pubblici 
4.  Le  prenotazioni  di  trasporto  per  il  servizio  di
noleggio  con  conducente  sono effettuate  presso  la
rimessa  o  la  sede,  anche  mediante  l'utilizzo  di
strumenti tecnologici. L'inizio ed il termine di ogni
singolo servizio di noleggio con conducente devono
avvenire  presso  le  rimesse  di  cui  all'articolo  3,
comma 3, con ritorno alle stesse. Il prelevamento e
l'arrivo a destinazione dell'utente possono avvenire
anche  al  di  fuori  della  provincia  o  dell'area
metropolitana in cui ricade il territorio del comune
che  ha  rilasciato  l'autorizzazione.  Nel  servizio  di
noleggio  con  conducente  è  previsto  l'obbligo  di
compilazione e tenuta da parte del conducente di un
foglio  di  servizio  in  formato  elettronico,  le  cui
specifiche  sono  stabilite  dal  Ministero  delle
infrastrutture  e  dei  trasporti  con  proprio  decreto,
adottato di concerto con il Ministero dell'interno. Il
foglio  di  servizio  in  formato  elettronico  deve
riportare:  a)  targa  del  veicolo;  b)  nome  del
conducente; c) data, luogo e chilometri di partenza e
arrivo;  d)  orario  di  inizio  servizio,  destinazione  e
orario  di  fine  servizio;  e)  dati  del  fruitore  del
servizio.  Fino  all'adozione  del  decreto  di  cui  al
presente comma,  il  foglio di  servizio elettronico è
sostituito  da  una  versione  cartacea  dello  stesso,
caratterizzata  da  numerazione  progressiva  delle
singole  pagine  da  compilare,  avente  i  medesimi
contenuti previsti per quello in formato elettronico, e
da  tenere  in  originale  a  bordo  del  veicolo  per  un
periodo non inferiore  a  quindici  giorni,  per  essere
esibito agli organi di controllo, con copia conforme
depositata in rimessa.
4-bis.  In  deroga  a  quanto  previsto  dal  comma  4,
l'inizio di un nuovo servizio può avvenire senza il
rientro in rimessa, quando sul foglio di servizio sono



registrate,  sin dalla partenza dalla rimessa o dal  pontile
d'attracco, più prenotazioni di servizio oltre la prima, con
partenza  o  destinazione  all'interno  della  provincia  o
dell'area  metropolitana  in  cui  ricade  il  territorio  del
comune  che  ha  rilasciato  l'autorizzazione.  Per  quanto
riguarda  le  regioni  Sicilia  e  Sardegna,  partenze  e
destinazioni  possono  ricadere  entro  l'intero  territorio
regionale.
4-ter. Fermo restando quanto previsto dal comma 3, è in
ogni caso consentita la fermata su suolo pubblico durante
l'attesa del  cliente che ha effettuato la prenotazione del
servizio e nel corso dell'effettiva prestazione del servizio
stesso.
5.  I  comuni  in  cui  non  è  esercìto  il  servizio  di  taxi
possono autorizzare i veicoli immatricolati per il servizio
di  noleggio  con  conducente  allo  stazionamento su  aree
pubbliche destinate al servizio di taxi. 
6. I comuni, ferme restando le attribuzioni delle autorità
competenti  in  materia  di  circolazione  negli  ambiti
portuali,  aeroportuali  e  ferroviari,  ed in  accordo con le
organizzazioni  sindacali  di  categoria  dei  comparti  del
trasporto  di  persone,  possono,  nei  suddetti  ambiti,
derogare a quanto previsto dal comma 3, purché la sosta
avvenga in aree diverse da quelle destinate al servizio di
taxi e comunque da esse chiaramente distinte, delimitate e
individuate come rimessa. 
7.  Il  servizio  di  taxi,  ove  esercìto,  ha  comunque  la
precedenza  nei  varchi  prospicienti  il  transito  dei
passeggeri.

11-bis. Sanzioni.
1. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 85 e 86 del
decreto  legislativo  30  aprile  1992,  n.  285,  e  dalle
rispettive  leggi  regionali,  l’inosservanza  da  parte  dei
conducenti di taxi e degli esercenti il servizio di noleggio
con conducente di quanto disposto dagli  articoli  3 e 11
della presente legge è punita:
a) con un mese di sospensione dal ruolo di cui all’articolo
6 alla prima inosservanza; 
b)  con  due  mesi  di  sospensione  dal  ruolo  di  cui
all’articolo 6 alla seconda inosservanza; 
c) con tre mesi di sospensione dal ruolo di cui all’articolo
6 alla terza inosservanza;
d) con la cancellazione dal ruolo di cui all’articolo 6 alla
quarta inosservanza.

12. Caratteristiche delle autovetture.
1. Le autovetture adibite al servizio di taxi sono munite di
tassametro omologato, attraverso la sola lettura del quale
è deducibile il corrispettivo da pagare. 
2. L'esistenza di ogni eventuale supplemento tariffario è
portata  a  conoscenza  dell'utenza  mediante  avvisi
chiaramente leggibili posti sul cruscotto dell'autovettura. 
3.  Le  autovetture adibite  al  servizio di  taxi  portano sul
tetto un contrassegno luminoso con la scritta «taxi». 
4.  Ad  ogni  autovettura  adibita  al  servizio  di  taxi  sono
assegnati un numero d'ordine ed una targa con la scritta in
nero  «servizio  pubblico»  del  tipo  stabilito  dall'ufficio
comunale competente. 
5.  Le  autovetture  adibite  al  servizio  di  noleggio  con
conducente portano, all'interno del parabrezza anteriore e
sul  lunotto  posteriore,  un  contrassegno  con  la  scritta
«noleggio» e sono dotate di una targa posteriore recante la

dicitura  «NCC»  inamovibile,  dello  stemma  del
comune  che  ha  rilasciato  l'autorizzazione  e  di  un
numero progressivo. 
6. Il Ministro dei trasporti, entro sei mesi dalla data
di  entrata  in vigore della presente legge, stabilisce
con proprio decreto l'obbligo di adottare un colore
uniforme per tutte le autovetture adibite al servizio
di  taxi  immatricolate  a  partire  dal  1°  gennaio
successivo  alla  data  di  pubblicazione  del  decreto
medesimo. 
7. A partire dal 1° gennaio 1992 i veicoli di nuova
immatricolazione  adibiti  al  servizio  di  taxi  o  al
servizio di noleggio con conducente dovranno essere
muniti  di  marmitte  catalitiche o di  altri  dispositivi
atti  a  ridurre  i  carichi  inquinanti.  Tali  dispositivi
sono individuati  con apposito decreto del  Ministro
dei trasporti, da emanare entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge. 

13. Tariffe.
1. Il servizio di taxi si effettua a richiesta diretta del
trasportato o dei trasportati dietro pagamento di un
corrispettivo  calcolato  con  tassametro  omologato
sulla  base  di  tariffe  determinate  dalle  competenti
autorità amministrative. 
2. La tariffa è a base multipla per il servizio urbano e
a base chilometrica per il servizio extra urbano. 
3.  Il  corrispettivo  del  trasporto  per  il  servizio  di
noleggio con conducente è direttamente concordato
tra  l'utenza  ed  il  vettore;  il  trasporto  può  essere
effettuato senza limiti territoriali; la prestazione del
servizio non è obbligatoria. 
4.  Il  Ministro  dei  trasporti  emana,  entro  un  anno
dalla data di entrata in vigore della presente legge,
disposizioni  concernenti  i  criteri  per  la
determinazione di un tariffa chilometrica minima e
massima per l'esercizio del servizio di noleggio con
conducente. 

14. Disposizioni particolari.
1. I servizi di taxi e di noleggio con conducente sono
accessibili a tutti i soggetti portatori di handicap. 
2.  I  comuni,  nell'ambito  dei  regolamenti  di  cui
all'articolo 5, dettano norme per stabilire specifiche
condizioni  di  servizio  per  il  trasporto  di  soggetti
portatori di handicap, nonché il numero e il tipo di
veicoli già esistenti da attrezzare anche al trasporto
di  soggetti  portatori  di  handicap  di  particolare
gravità, in attuazione della legge 30 marzo 1971, n.
118,  e del  regolamento approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 27 aprile 1978,  n. 384. 
3. Nei comuni di minori dimensioni, determinati per
ogni provincia dalla camera di commercio, industria,
artigianato  e  agricoltura,  previo  parere  del
competente  ufficio  compartimentale  o  provinciale
della  motorizzazione  civile  e  dei  trasporti  in
concessione,  in  base  ai  criteri  della  popolazione,
della  estensione  territoriale  e  dell'intensità  del
movimento  turistico,  di  cura  o  di  soggiorno,  le
autovetture adibite al servizio di taxi sono esonerate
dall'obbligo del tassametro. È inoltre consentito che
le  autovetture  immatricolate  per  l'esercizio  del
servizio di noleggio con conducente siano utilizzate



anche per l'esercizio del servizio di taxi. 
4.  Restano  salve  le  agevolazioni  fiscali  previste  dalla
legislazione  statale  e  le  altre  agevolazioni  previste  da
provvedimenti adottati dalle regioni. 
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OGGETTO:
Legge 11 febbraio   2019 , n. 12 recante "Conversione
in  legge, con  modificazioni, del  decreto-legge  14
dicembre 2018, n. 135, recante disposizioni urgenti  in
materia di sostegno e semplificazione per le imprese e
per la pubblica amministrazione".
 
Modifiche alla Legge quadro 15 gennaio 1992, n. 21
per  il  trasporto  di  persone  mediante  autoservizi
pubblici non di linea.

 
La legge 11 febbraio 2019, n. 12  (G.U. n. 36 del 12.2.
2019)  in  vigore  dal  13  febbraio2019,  ha  convertito  in
legge,  con  modificazioni,  il  decreto-legge  14  dicembre
2018, n. 135, recante  "disposizioni urgenti in materia di
sostegno  e  semplificazione  per  le  imprese  e  per  la
pubblica amministrazione".
 La legge di conversione ha abrogato il decreto-legge 29
dicembre  2018,  n.  143  che  aveva introdotto  modifiche
alla legge 15 gennaio 1992, n. 21 - legge quadro per il
trasporto di persone mediante autoservizi pubblici non di
linea-  e  contestualmente,  ha riprodotto il  contenuto del
decreto  abrogato,  segnatamente  all'art.  10-bis),  con  il
quale,  al  comma  1,  sono  state  apportate  modificazioni
alla  legge  n.  21/1992 e,  ai  commi  dal  2  al  9,  è  stata
disciplinata  la  materia  con  l'introduzione  di  importanti
novità.

1. EVOLUZIONE DELLE NORME IN MATERIA DI
TRASPORTO  DI  PERSONE  PUBBLICO  NON  DI
LINEA

La  disciplina  amministrativa  del  trasporto  di  persone
mediante autoservizi pubblici non di linea trova la propria
fonte  negli  artt.  85 e  86   del  Codice  della  Strada  che
rimandano, a loro volta, alla legge quadro n. 21 del 15
gennaio 1992 e alle leggi regionali in materia.
La  legge  n.  21/1992   è  stata  oggetto  di  modifiche  e
integrazioni  ad  opera  dell'art.  29,  comma  1-quater  del

decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito
con modificazioni dalla legge 27 febbraio 2009, n.
14 la cui effettiva entrata in vigore, tuttavia, era stata
prorogata  attraverso  l'emanazione  di  successive
norme sino al 31 marzo 2010.
Con l'art.  2,  comma 3 del decreto-legge 25 marzo
2010, n. 40, in luogo di una ulteriore proroga, era
stata  prevista  l'emanazione  di  un  decreto
interministeriale che disciplinasse la materia al fine
di impedire pratiche di esercizio abusivo del servizio
di taxi e del servizio di noleggio con conducente o,
comunque, non rispondenti ai principi ordinamentali
che regolano la materia. Il termine per l'emanazione
del decreto interministeriale era stato prorogato, da
ultimo, sino al 31 dicembre 2018.
L'art. 10-bis), comma 7, del decreto-legge 135/2018,
ha abrogato l'art. 7-bis del decreto-legge 10 febbraio
2009,  n.  5,  che  aveva  sospeso  l'efficacia  delle
modifiche introdotte dall'art. 29, comma 1-quater del
decreto-legge 207/2008 sino al 31 marzo 2010. L'art.
10-bis), comma 5, ha abrogato l'art. 3, comma 2 del
decreto-legge  73/2010,  che  demandava  al  decreto
interministeriale  di  cui  sopra  la  disciplina  della
materia. Per effetto delle intervenute abrogazioni, le
modifiche alla legge 21/1992 introdotte dall'art. 29-
quater  del  decreto-legge  207/2008,  sono  oggi
pienamente vigenti. Tuttavia, per effetto della legge
n.  12/  2019,  di  conversione  del  decreto-legge
135/2018,  alcune norme della  legge  21/1992  sono
state ulteriormente rivisitate.
Il  testo attualmente in vigore della legge 21/1992,
per effetto delle vicende illustrate, ha ridisegnato la
disciplina del servizio di noleggio con conducente,
introducendo elementi  di  complessità anche per le
Forze di Polizia che quotidianamente sono chiamate
ad effettuare controlli.
Ciò  rende  indispensabile  delineare  un  primo
indirizzo operativo che possa garantire,  soprattutto
in questa fase di iniziale vigenza delle nuove norme,
la loro uniforme applicazione sul territorio.
 
2. CARATTERISTICHE  DEL  SERVIZIO  DI
NOLEGGIO CON CONDUCENTE

Il servizio di noleggio con conducente si rivolge ad
un'utenza  specifica  predeterminata  che  avanza
apposita  richiesta  per  una prestazione a tempo e/o
viaggio.  Committente  del  servizio  e  fruitore  della
prestazione  è,  perciò,  la  persona fisica  o  giuridica
che  avanza  la  richiesta  anche  se  il  soggetto
trasportato  è  individuato  successivamente,  al
momento  dell'inizio  del  viaggio.  Tale  soggetto,  di
seguito  definito  trasportato,  deve  essere,  tuttavia,
individuato  e  comunque  nominativamente  noto  al
committente prima dell'inizio del servizio.
Con  la  nuova  formulazione  dell'art.  3,  comma  1,
della legge 21/1992, si è previsto che la richiesta di
prestazione  avanzata  dall'utenza,  nel  servizio  di
noleggio  con  conducente,  oltre  che  presso  la
rimessa, possa essere effettuata anche presso la sede
del  vettore.  La  richiesta  di  servizio  può,  inoltre,
essere prodotta anche con strumenti tecnologici [1].
 



2.1 Sede e rimessa

Il vettore che svolge servizio di noleggio con conducente
deve  avere  la  sede  operativa  e  almeno  una  rimessa
all'interno  del  territorio  del  comune  che  ha  rilasciato
l'autorizzazione. Nel servizio di noleggio con conducente,
l'obbligo  di  avere  la  disponibilità  di  una  rimessa,
necessario per conseguire l'autorizzazione, è stato, infatti,
esteso  come requisito  per  il  mantenimento  della  stessa
autorizzazione  [2],  oltre  all'ulteriore  obbligo  della
disponibilità  di  una  sede  nel  medesimo  territorio
comunale. Le citate disponibilità devono risultare da un
valido  titolo  giuridico  (titolo  di  proprietà,  regolare
contratto di affitto ecc.).
 È  stata  introdotta,  tuttavia,  la  possibilità  che  il  vettore
abbia  anche  differenti  rimesse  situate  in  altri  comuni
all'interno della  provincia o della  città  metropolitana in
cui è ubicato il comune che ha rilasciato l'autorizzazione
previa comunicazione ai comuni interessati [3].
 Per  effetto  delle  modifiche  sopraindicate  viene
significativamente ridisegnata la fisionomia del  servizio
di  noleggio  con  conducente,  introducendo  -
sostanzialmente  -  elementi  di  maggiore  flessibilità.  In
precedenza, infatti, il vettore poteva ricevere la richiesta
solo presso la sede e lo stazionamento doveva avvenire
presso l'unica rimessa di cui poteva disporre che doveva
essere  ubicata  necessariamente  nel  comune  che  aveva
rilasciato  l'autorizzazione.  Con  la  nuova  disciplina,
invece, per effetto del combinato disposto dei commi 1 e
3 dell'art. 3, potendosi disporre di più rimesse ubicate in
comuni  diversi,  il  vettore  può  stazionare  in  luoghi
differenti,  ma sempre all'interno della provincia,  o città
metropolitana in cui ricade il territorio del comune che ha
rilasciato l'autorizzazione.
 La  disciplina  sopraindicata  trova  un'eccezione  per  gli
operatori che si trovano in Sicilia o in Sardegna. Infatti, è
stata  introdotta  una  particolare  deroga  per  le
autorizzazioni rilasciate dai Comuni situati in Sicilia o in
Sardegna  che,  diversamente  da  quelle rilasciate  dai
comuni  delle  altre  regioni,  hanno  validità  sull'intero
territorio regionale, entro il quale devono essere situate la
sede  operativa  e la  rimessa.  In  questo caso,  dunque,  il
vettore potrà disporre di altre rimesse ubicate all'interno
di tutto il territorio regionale.
Le disposizioni relative alla sede e alla rimessa, tuttavia,
possono essere oggetto di diversa regolamentazione sulla
base  di  accordi  nell'ambito  dei  rapporti  tra  Stato  e
Regioni. Il  comma 3 dell'art. 3 della legge 21/92, come
modificato dalla legge n. 12/ 2019, prevede, infatti, che le
rimesse ubicate presso altri comuni di cui il vettore può
disporre  possano  essere  diversamente  regolate  dalla
Conferenza Unificata [4].
 
2.2 Inizio e fine del servizio presso le rimesse

Il  comma 4 dell'art.  11  della  legge  21/1992,  introdotto
dalla legge n. 12/ 2019, in coerenza con le disposizioni
del comma 3 dello stesso art. 11, e fatta salva la deroga
prevista  dall'art.  11,  comma  4-bis,  nell'ipotesi  di
prenotazione  di  più  servizi  consecutivi,  prevede  che
l'inizio ed il termine di ogni singolo servizio di noleggio
con conducente devono avvenire presso le rimesse di cui
all'articolo  3,  comma  3,  con  ritorno  alle  stesse.  Il
prelevamento e l'arrivo a destinazione dell'utente possono

avvenire anche al di fuori della provincia o dell'area
metropolitana in cui ricade il territorio del comune
che ha rilasciato l'autorizzazione. Per la Sicilia e la
Sardegna valgono, inoltre, le deroghe già illustrate
che consentono agli operatori di avere più rimesse
nell'ambito della Regione.
La norma che introduce l'obbligo di iniziare e finire
il servizio presso la rimessa di cui all'art. 3 comma 3
della legge 21/1992, deve essere letta, tuttavia, alla
luce  delle  modifiche  introdotte  dalla  legge  n.  12/
2019, che consentono al vettore di disporre di altre
rimesse  ubicate  in  altri  comuni  della  provincia  o
dell'area metropolitana in cui si trova il comune che
ha rilasciato l'autorizzazione [5].
 Inoltre, secondo le disposizioni dell'art. 11, comma
4-bis (introdotto dalla legge n. 12/ 2019, in deroga a
quanto previsto dal già richiamato comma 4 dell'art.
11,  l'inizio  di  un  nuovo  servizio  di  noleggio  con
conducente,  potrà  avvenire  senza  il  rientro  in
rimessa a condizione che sul foglio di servizio siano
registrate,  sin  dalla  partenza  dalla  rimessa  per  il
primo  servizio,  altre  prenotazioni  con  partenza  o
destinazione nella provincia o area metropolitana in
cui  si  trova  il  comune  che  ha  rilasciato
l'autorizzazione.  In  altre  parole,  dopo  il  primo
viaggio, che potrà avere destinazione sia all'interno
della  provincia  o  area  metropolitana,  che  fuori,  il
successivo  servizio,  regolarmente  registrato  sul
foglio di  servizio sin dalla partenza dalla  rimessa,
potrà:
a)  iniziare  nella  provincia  o  area  metropolitana  e
finire ovunque;
b) iniziare fuori dalla provincia o area metropolitana,
ma finire nella provincia o area metropolitana;
c)  iniziare   e  finire   nella   provincia   o   area
metropolitana.
Per tutti i successivi servizi, già registrati sul foglio
di  servizio  sin  dalla  partenza  dalla  rimessa  per  il
primo  viaggio,  potrà  essere  adottato  il  medesimo
schema.
Se  il  comune  che  ha  rilasciato  l'autorizzazione  è
ubicato  in  Sicilia  o  in  Sardegna,  le  partenze  e  le
destinazioni  dei  servizi  prenotati  oltre  il  primo,
quando  registrati  sul  foglio  di  servizio  sin  dalla
partenza dalla rimessa, potranno ricadere sull'intero
territorio  delle  rispettive  regioni,  e  dunque,  i
successivi  servizi  dovranno iniziare  e  finire
all'interno della regione stessa.
Il comma 9 dell'art. 10 bis della legge n. 12/ 2019 ha
introdotto  un'ulteriore deroga rispetto al luogo di
inizio  di  un  singolo  servizio  di  noleggio  con
conducente. Per due anni dall'entrata in vigore della
legge di  conversione  e  quindi  fino al  13  febbraio
2021, l'inizio di un singolo servizio, fermo l'obbligo
di  previa  prenotazione,  potrà  essere  fatto  da  un
luogo  diverso  dalla  rimessa  (vedi  art.  11  legge
21/1992), quando il servizio è svolto in virtù di un
contratto concluso per iscritto con data certa (PEC,
raccomandata  con  avviso  di  ricevimento,  firma
digitale, ecc.) entro 15 giorni antecedenti alla data di
entrata in vigore della legge di conversione, cioè il
13  febbraio   2019  [6].  La  deroga,  costruita  con
l'evidente  intento  di  salvaguardare  gli  effetti  di



contratti già in essere alla data di entrata in vigore delle
nuove  disposizioni,  non  opera,  perciò,  per  i  contratti
conclusi in data successiva al 29 gennaio 2019 ovvero se
il  contratto  esibito  non  ha  data  certa  e  regolare
registrazione [7].
La deroga di cui al comma 9 della legge n. 12/ 2019  si
differenzia da quella prevista dall'art. 11, comma 4-bis, (il
quale  prevede  che  l'inizio  di  un  nuovo  servizio  possa
avvenire  senza  il  rientro  in  rimessa  se  sul  foglio  di
servizio sono registrate sin dalla partenza dalla rimessa
altre  prenotazioni  con  partenza  o  destinazione  nella
provincia  dove  è  stata  rilasciata  l'autorizzazione),  in
quanto afferisce all'ipotesi di un singolo servizio reso in
esecuzione di un contratto esistente prima dell'entrata in
vigore  della  norma,  mentre  la  seconda  è  relativa
all'ipotesi di nuovi servizi. Pertanto la deroga si applica
solo ad un singolo servizio quando il vettore non ha fatto
rientro alla rimessa ma è rimasto nel posto dove doveva
iniziarlo.  In  sostanza,  fatto  salvo  quanto  sarà  previsto
dalle disposizioni relative al foglio di servizio elettronico
che  saranno  emanate  con  decreto  del  Ministero  delle
infrastrutture e dei trasporti, non è richiesto che il servizio
sia  preventivamente  registrato  sul  foglio  di  servizio.
Infatti,  nelle  more  dell'istituzione  del  foglio di  servizio
elettronico,  per  usufruire di  questa deroga  è sufficiente
che sia esibito un contratto in forma scritta con data certa
che può essere portato a bordo del veicolo o tenuto presso
la sede o la rimessa dell'impresa. In tale ultimo caso, gli
organi  di  controllo  hanno  sempre  facoltà  di  chiederne
l'esibizione ai  sensi  dell'art.  180, comma 8, del  Codice
della Strada.
 
2.3 Sosta dei veicoli in servizio NCC

Il  comma 3 dell'art.  11 della legge 21/1992, modificato
dall'art. 29, comma 1-quater del decreto-legge 207/2008,
prevede che i veicoli adibiti  a servizio di noleggio con
conducente devono sostare nelle rimesse a disposizione
dell'utenza,  fatta  salva  la  deroga  prevista  dall'art.  11,
comma 4-ter di  cui  si  dirà  più avanti.  Per effetto delle
modifiche introdotte dalle nuove norme, rispetto al testo
previgente,  lo  stazionamento  deve  essere  fatto
esclusivamente  all'interno  della  rimessa  mentre  in
precedenza, era previsto un divieto generico di sosta sul
suolo  pubblico che,  di  fatto,  consentiva  di  sostare  in
un'area privata diversa dalla rimessa.
 In  coerenza  con  tale  principio,  si  prevede  anche  un
divieto di sosta in posteggio di stazionamento, e quindi in
attesa  di  prenotazione,  per  le  sole  autovetture [8] che
svolgono  servizio  di  noleggio  con  conducente,  nei
comuni  dove è  esercito  il  servizio di  taxi.  Nei  comuni
dove il servizio di taxi non è presente, invece, i veicoli
immatricolati  a  servizio  di  noleggio  con  conducente,
possono  sostare  nelle  aree  destinate  ai  taxi  previa
autorizzazione  del  comune  [9] e  nel  rispetto  delle
disposizioni  dei  regolamenti  comunali  localmente  in
vigore.
In  merito,  occorre  precisare  che  il  divieto  di  sosta
previsto dalla norma per le sole autovetture non consente
di considerare legittima in ogni caso la sosta in posteggio
di stazionamento di altri tipi di veicoli adibiti a servizio di
noleggio  con  conducente  di  cui  all'art.  1  della  legge
21/1992  in quanto,  ai  sensi  dell'art.  3,  comma 2,  della

medesima  legge,  è  previsto  l'obbligo  di
stazionamento all'interno della rimessa per tutti i tipi
di veicoli adibiti a tale servizio.
In deroga ai divieti sopraindicati, l'art. 11, comma 4-
ter (introdotto dalla legge n. 12/ 2019), ha previsto
che nel servizio di noleggio con conducente, vi sia
possibilità di sostare sul suolo pubblico [10] durante
l'attesa del cliente che ha effettuato la prenotazione
del servizio e nel corso dell'effettiva prestazione del
servizio  stesso.  Quindi  tra  un  servizio  e  l'altro,  il
vettore può sostare sul suolo pubblico invece che in
rimessa se deve aspettare un cliente per il quale ha
già  una  prenotazione  che,  naturalmente,  come già
illustrato, dovrà risultare dal foglio di servizio con
annotazione precedente alla partenza dalla rimessa.
 
2.4 Foglio di servizio nell'attività NCC

Altra novità di rilievo introdotta dalla legge n. 12/
2019  è  costituita  dalla  previsione  di  specifico
obbligo per il conducente in servizio di noleggio con
conducente di  compilare e conservare a  bordo del
veicolo il  foglio di  servizio in  formato elettronico
[11], le cui specifiche dovranno essere stabilite con
decreto  del  Ministero  delle  infrastrutture  e  dei
trasporti di concerto con il Ministero dell'interno da
adottare entro il 30 giugno 2019. 
 Nelle  more  dell'emanazione  del  citato decreto,  il
foglio  elettronico  deve  essere  sostituito  da  una
versione  cartacea  dello  stesso,  numerato
progressivamente nelle singole pagine da compilare,
con  i  medesimi  elementi  essenziali  previsti  per
quello elettronico [12].
 Nel periodo transitorio,  in cui  non sono fissate le
caratteristiche del modello da utilizzare, si potranno
utilizzare i moduli già in uso presso i comuni che
hanno  regolamentato  la  materia,  integrati  con  le
informazioni  richieste  dalle  nuove  disposizioni
richiamate, ove mancanti.
Allo scopo di consentire al conducente di adempiere
all'obbligo di deposito di copia autentica del foglio
di  servizio  presso  la  rimessa  e  per  facilitare  le
operazioni di controllo, si ritiene che sul foglio di
servizio  cartaceo,  ciascun  servizio  debba  essere
annotato  su  una  singola  pagina  numerata  e  di
conseguenza  non  potranno  essere  riportati  più
servizi in un'unica pagina. Il mancato rispetto di tale
previsione, tuttavia, se sono state adempiute tutte le
altre formalità obbligatorie, non potrà essere oggetto
di  sanzione  ai  sensi  dell'art.  85 del  Codice  della
Strada.
L'originale  del  foglio  di  servizio  cartaceo  deve
essere tenuto a bordo del veicolo per un periodo non
inferiore a quindici giorni ed esibito a richiesta degli
organi  di  controllo  [13];  una  copia  conforme  del
foglio di  servizio deve essere depositata  presso la
rimessa  dalla  quale  il  conducente  è  partito  per
iniziare  la  prestazione  registrata  nel  foglio  di
servizio  stesso,  in  modo  che  sia  possibile  un
adeguato  riscontro  dei  contenuti  da  parte  degli
organi di controllo che hanno sempre la possibilità
di chiederne l'esibizione i sensi dell'art. 180, comma
8 del Codice della Strada.



Pertanto, nell'ipotesi in cui il conducente, dopo la prima
prestazione ne esegua un'altra che non sia stata prenotata
precedentemente alla prima partenza, con inizio da una
rimessa diversa, della quale disponga legittimamente, la
copia conforme del foglio di servizio in cui è registrata la
nuova  prestazione  dovrà  essere  lasciata  presso
quest'ultima rimessa, e gli originali conservati a bordo del
veicolo.
Questa procedura si deve applicare nelle ipotesi m cui il
conducente, al termine di una prestazione, faccia rientro
presso  una  rimessa  diversa  da  quella  di  partenza  della
quale disponga legittimamente. Nel caso, invece, in cui il
conducente, avvalendosi della deroga prevista dall'art. 11,
comma 4-bis, di cui si è detto nel paragrafo 2.2, iniziasse
un nuovo servizio senza  fare rientro  nella  rimessa,  nel
foglio  di  servizio  cartaceo  dovranno  essere  annotate,
prima della partenza dalla prima rimessa, anche le nuove
prestazioni;  la  copia  conforme  del  foglio  di  servizio
dovrà essere lasciata nella prima rimessa.
La conformità della copia del foglio di servizio cartaceo
da lasciare presso la rimessa,  dovrà essere attestata dal
conducente che l'ha prodotta attraverso la sottoscrizione
che,  evidentemente,  dovrà  essere  presente  anche  sul
foglio di servizio originale.
 
2.5. Accesso alle  ZTL da parte di  operatori  NCC di
altri Comuni

L'art.  5-bis  della  legge  21/1992,  introdotto  dall'art.  29,
comma  1-quater  del  decreto-legge  207/2008  ,  prevede
che per il servizio di noleggio con conducente, i comuni
possano  subordinare  l'accesso  ai  vettori  titolari  di
autorizzazione  rilasciata  da  altri  comuni  all'interno  del
proprio territorio o, specificamente, all'interno delle aree
a  traffico  limitato  dello  stesso,  ad  una  preventiva
comunicazione che autocertifichi il rispetto e la titolarità
dei requisiti di operatività previsti dalla legge 21/1992. I
comuni possono, altresì prevedere l'obbligo di pagare una
tariffa per l'accesso al loro territorio [14].
La  violazione  della  disposizione  in  esame  non  incide
sulla  validità  dell'autorizzazione  o  sulla  liceità  del
servizio svolto ma configura la violazione di cui all'art. 7,
comma 14, Codice della Strada, salvo diversa disciplina
sanzionatoria  specifica prevista dai  predetti  regolamenti
comunali di cui occorre tener conto, in ambito locale.
 
3. SOSTITUZIONE NELLA GUIDA DI NCC E TAXI

Con la  nuova  disposizione  del  comma 2-bis  all'art.  10
della legge 21/1992 [15], è stato reintrodotta la possibilità
per il titolare di licenza per il servizio di taxi, di essere
sostituito da altro soggetto avente i requisiti,  in caso di
assenza dovuta a malattia, invalidità o sospensione della
patente di guida intervenuti dopo il rilascio della licenza
[16].
La possibilità di essere sostituiti, è stata estesa anche ai
titolari di autorizzazione per il  servizio di noleggio con
conducente. Tuttavia, fermo restando quanto previsto dal
comma 1 dell'art. 10 della legge 21/1992 che consente ai
titolari di licenza per il servizio di taxi di essere sostituiti
nell'ambito  orario  del  turno  integrativo  o  nell'orario
assegnato,  allo  scopo  di  garantire  la  continuità  dello
svolgimento  del  servizio,  la  sostituzione  in  caso  di
assenza  per  malattia,  invalidità  o  sospensione  della

patente è ora diventata condizione necessaria per il
mantenimento della licenza o autorizzazione, con la
conseguenza  che  sul  titolare  incombe  l'obbligo  di
attivarsi per individuare un sostituto che garantisca
l'esecuzione  del  servizio  per  tutta  la  durata
dell'assenza.
L'art. 10, comma 3 (come modificato dalla legge n.
12/ 2019 si riferisce al rapporto di lavoro tra titolare
e  sostituto  prevedendo  che  debba  essere  regolato
con contratto di lavoro stipulato in base alle norme
vigenti. È stato eliminato il richiamo a una serie di
regole  relative  al  contratto  di  lavoro  che  oggi,  in
virtù del rimando generico alle norme vigenti, non
sono  più  necessarie.  Infine,  è  stato  eliminato  il
termine di durata massima di sei mesi del contratto
di gestione che regola il rapporto con il sostituto.
 
4. SANZIONI PER VIOLAZIONI NEI SERVIZI
DI TAXI ED NCC

L'apparato  sanzionatorio  relativo  all'attività  di
noleggio  con  conducente  ovvero  di  taxi  appare
particolarmente  articolato  in  relazione  alla
circostanza  che  la  materia  è  regolata,  a  diversi
livelli, da leggi dello Stato e da norme regionali o
comunali. Infatti, accanto alle disposizioni generali
degli artt. 85 e 86 del Codice della Strada, esistono
sanzioni  previste  dalla  legge  21/1992  e  da  leggi
regionali che, in virtù della competenza in materia,
hanno  disciplinato  l'attività.  Inoltre,  in  virtù  delle
disposizioni dell'art. 7-bis, D.lgs. 18 agosto 2000, n.
267, possono essere previste sanzioni anche per la
violazione  dei  regolamenti  comunali  di  esercizio
delle predette attività.
 
4.1 Sanzioni per esercizio abusivo dell'attività di
taxi o NCC
L'esercizio dell'attività di noleggio con conducente o
di taxi senza autorizzazione o licenza è punito dagli
artt.  85 ed 86 CDS. Le sanzioni sono applicate ai
conducenti  dei  veicoli  impiegati  nelle  predette
attività di trasporto abusive.
 Le  leggi  regionali  possono  prevedere  anche
sanzioni amministrative per i soggetti che esercitano
l'attività di taxi o di noleggio con conducente senza
essere iscritti al ruolo dei conducenti che, di volta in
volta,  possono  concorrere  con  le  sanzioni
sopraindicate.
 
4.2  Sanzioni  per  violazioni  delle  norme  di
esercizio
Gli  artt.  85 e  86  del  Codice  della  Strada,  oltre  a
prevedere  sanzioni  per  chi  esercita  abusivamente
l'attività  di  taxi  o  di  noleggio  con  conducente,
prevedono  sanzioni  amministrative  anche  per  chi,
pur  essendo  titolare  di  regolare  autorizzazione  o
licenza, viola:
a) le prescrizioni imposte dai titoli autorizzativi;
b) le altre norme di esercizio in vigore.
Per  individuare correttamente tale  ultima tipologia
di violazioni,  occorre considerare che le norme di
esercizio dell'attività sono previste,  in primis, dalla
legge  21/1992   e,  in  attuazione  di  essa,  da  leggi



regionali  e  da  regolamenti  comunali.  Pertanto,  può
ipotizzarsi  che siano rilevabili  comportamenti  illeciti  in
ambiti regolati dalle predette norme in cui possa esistere
concorso  di  violazioni  amministrative  tra  norme  del
Codice della Strada e le altre norme citate. In mancanza
di previsione di  norme nazionali  occorre considerare la
possibile ricorrenza di violazioni amministrative previste
da leggi regionali o regolamenti comunali.
Con  queste  premesse  e  fatta  salva  la  verifica
dell'eventuale ricorrenza di violazioni di norme in vigore
localmente,  sono  certamente  riconducibili  alle  sanzioni
previste  dagli  artt.  85 e  86 del  Codice  della  Strada  le
violazioni previste dalla legge 21/1992 come di  seguito
declinato:
 
Per il servizio di taxi:

a) obbligo di prelevare l'utente nel territorio del comune
che ha rilasciato la licenza, salvo quanto previsto dall'art.
5-bis,  comma 1-bis  della  legge  21/1992,  e  dall'art.  14,
comma 8, del  decreto-legislativo 19 novembre 1997, n.
422.
 
Per il servizio di noleggio con conducente:

b) divieto di sosta delle autovetture sul suolo pubblico in
posteggio  di  stazionamento,  quindi  in  attesa  delle
prenotazioni,  nei  comuni in cui  è  esercito il  servizio di
taxi;
c)  obbligo  di  stazionare  all'interno  della  rimessa  a
disposizione  dell'utenza,  nei  comuni  in  cui  non  sia
esercito  il  servizio  di  taxi  e  il  comune  non  abbia
autorizzato  la  sosta  nelle  aree  pubbliche  destinate  al
servizio di taxi;
d)  obbligo  di  stazionare  all'interno  della  rimessa  a
disposizione  dell'utenza  per  i  veicoli  non  soggetti  a
immatricolazione  (velocipedi  e  veicoli  a  trazione
animale), nei comuni in cui non sia esercito il servizio di
taxi;
e) divieto di sosta fuori dalle aree pubbliche destinate al
servizio di  taxi,  nei  comuni in cui  non sia  esercito tale
servizio e il comune abbia autorizzato la sosta in queste
aree;
f) divieto di accettare prenotazioni in luogo diverso dalla
sede  o  dalla  rimessa,  salvo  l'impiego  di  dispositivi
telematici;
g)  obbligo  di  iniziare  e  terminare  il  servizio  presso  la
rimessa di cui il vettore dispone legittimamente, salvo la
deroga prevista dall'art. 11, comma 4-bis;
h) obbligo di compilazione e tenuta del foglio di servizio.
Ai  fini  dell'esatta  individuazione  del  comportamento
sanzionato,  occorre  considerare  che  la  violazione
dell'obbligo  di  stazionamento  all'interno  della  rimessa
previsto  dall'art.  3  deve  essere  coordinato  con  il
medesimo obbligo previsto anche dall'art. 11. Nel primo
caso, si tratta di un obbligo assoluto, nel secondo caso,
invece, l'obbligo è riferito ai casi in cui nel comune ove
risulta ubicata la rimessa, non venga esercitato il servizio
di taxi, con la conseguenza che, per l'applicazione delle
sanzioni in argomento, nonché di quelle dell'art. 11-bis di
cui  si  dirà  successivamente,  l'art.  3  potrà  essere
richiamato quando lo stazionamento avviene fuori dalla
rimessa nei  comuni in cui  è esercito il  servizio di taxi,
mentre,  l'art.  11 quando lo stazionamento avviene nelle

aree  adibite  a  servizio di  taxi  senza  la  preventiva
autorizzazione del  comune,  ovvero,  in caso in  cui
l'autorizzazione sia stata concessa, lo stazionamento
avvenga fuori dalle aree di cui sopra, nei comuni in
cui non è esercito il servizio di taxi.
 
4.3  Sanzioni  amministrative  previste  dalla  L.
21/1992

L'art. 11-bis della legge 21/1992, introdotto dall'art.
29, comma 1-quater del decreto-legge 207/2008, ha
previsto  uno  specifico  regime  sanzionatorio  nei
confronti  dei  conducenti  di  taxi  e  di  veicoli  in
servizio  di  noleggio  con  conducente  che  non
rispettano  le  disposizioni  degli  artt.  3  e  11  della
legge  21/1992 [17].  Le  sanzioni  indicate  si
riferiscono alla possibilità di esercizio dell'attività e
consistono  in  provvedimenti  nei  confronti  del
soggetto  iscritto  al  ruolo  dei  conducenti  per
autoservizi pubblici non di linea [18].
 I provvedimenti di sospensione o cancellazione dal
ruolo  sortiscono  i  loro  effetti  nei  confronti  dei
conducenti  che  svolgono  l'attività  in  qualità  di
sostituti o di dipendenti del titolare della licenza o
dell'autorizzazione, ovvero in qualità di sostituti di
altro  dipendente.  Tali  soggetti,  in  pendenza  del
provvedimento, non potranno esercitare l'attività di
conducente in quanto, ai sensi dell'art. 6 della legge
21/1992, l'iscrizione al ruolo è requisito necessario
per tale prestazione.
Se applicati al titolare di licenza o autorizzazione, la
sospensione o la cancellazione dal ruolo producono i
loro  effetti  direttamente  sul  titolo  abilitativo  del
servizio  e  non  sul  titolare  quale  conducente
(l'iscrizione  al  ruolo  non  è  prevista,  infatti,  come
requisito  per  svolgere  l'attività  di  conducente  da
parte del titolare della licenza o autorizzazione); ciò
in quanto, ai sensi dell'art. 6, comma 5, l'iscrizione a
ruolo  è  requisito  indispensabile  per  il  rilascio  del
titolo, per cui la sospensione o la cancellazione dal
ruolo  produce  un  "congelamento"  anche  della
licenza  o  autorizzazione  che  non  potrà  essere
utilizzata.
La  nuova  norma,  nell'applicazione  delle  sanzioni
riguardanti  l'iscrizione  al  ruolo,  fa  salve  le
disposizioni  degli  artt.  85  e  86  del  Codice  della
Strada  le  cui  sanzioni,  perciò,  sono  applicabili  in
concorso con quelle in argomento. Occorre, inoltre,
considerare  che  le  leggi  regionali,  emanate  in
attuazione delle disposizioni delle citate norme del
Codice della Strada e della legge 21/1992, possono
prevedere diverse sanzioni che si sostituiscono o si
aggiungono a quelle indicate.
In  occasione  dell'accertamento  di  condotte
riconducibili  alla  violazione  delle  disposizioni  dei
richiamati artt. 3 e 11 della legge 21/1992, gli organi
di polizia stradale, ferma restando l'applicazione di
altre sanzioni amministrative pecuniarie o accessorie
previste  da  norme  nazionali  o  leggi  regionali,
devono segnalare l'accertamento della violazione già
definita alla camera di commercio presso la quale è
istituito  il  ruolo  ove  risulta  iscritto  il  trasgressore
affinché  possano  essere  attivati  i  procedimenti



sanzionatori previsti dall'art. 11-bis della legge 21/1992.
 
4.4  Entrata  in  vigore  del  regime  sanzionatorio  e
moratoria delle sanzioni di cui all'art. 85CDS

Il  comma 4 dell'art.  10-bis del  decreto-legge 135/2018,
come modificato dalla legge n. 12/ 2019, ha stabilito che
le  sanzioni  di  cui  all'art.  11-bis  della  legge  21/1992,
relative  all'inosservanza  degli  artt.  3  e  11  della  stessa
legge,  si  applichino dal  novantesimo giorno  successivo
alla data di entrata in vigore delle nuove disposizioni. La
norma ha stabilito, altresì,  la sospensione, per lo stesso
periodo,  dell'applicazione  delle  sanzioni  previste  dagli
artt.  85,  commi  4  e  4-bis  del  Codice  della  Strada,
limitatamente  ai  soggetti  titolari  di  autorizzazione  per
l'esercizio di noleggio con conducente. Saranno, dunque,
sanzionabili  le  ipotesi  di  esecuzione  del  servizio  di
noleggio  con  conducente  con veicoli  non adibiti  a  tale
uso.
Nonostante  la  formulazione  della  norma  [19],  la
moratoria sopraindicata si ritiene debba essere letta alla
luce  delle  disposizioni  generali  e  dei  principi  che
regolano la successione delle norme nel tempo [20] e, in
ragione di ciò, il termine dei 90 giorni da essa previsto
deve  essere  riferito  alla  data  di  entrata  in  vigore  della
legge  n.  12/2019,  di  conversione  del  decreto-legge
135/2018. In altre parole è ragionevole considerare che la
predetta  moratoria  produca  i  suoi  effetti  fino  al  14
maggio 2019 [21].
 
5 ALTRE DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Il decreto-legge 135/2018, come modificato dalla legge di
conversione  n.  12/  2019,  oltre  a  quanto  previsto  nelle
disposizioni  già  esaminate,  ha  disciplinato  la  materia
anche con i seguenti commi:
•  comma 2:  secondo cui il  decreto interministeriale del
Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  e  del
Ministero dell'interno, che dovrà indicare le specifiche del
registro di servizio elettronico, deve essere adottato entro
il 30 giugno 2019; 
•  comma  3:  prevede  che  entro  un  anno  dalla  data  di
entrata di vigore delle norme in esame, e quindi entro il
13  febbraio  2020,  debba  essere  istituito  un  registro
informatico pubblico nazionale presso la  banca dati  del
Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  tra  sporti.  Nella
piattaforma informatica,  dovranno registrarsi  le  imprese
che svolgono il servizio di taxi e le imprese che svolgono
servizio di noleggio con conducente, quando eseguiti con
autovetture, motocarrozzette e natanti [22]. Le specifiche
tecniche  di  attuazione  e  le  modalità  di  registrazione
saranno  stabilite  con  decreto  del  Ministero  delle
infrastrutture e dei trasporti;
• comma 5: abroga l'art. 2, comma 3 del decreto-legge 25
marzo 2010 n. 40, che aveva previsto l'emanazione di un
decreto interministeriale per impedire pratiche di esercizio
abusivo del servizio di taxi e del servizio di noleggio con
conducente  o,  comunque,  non  rispondenti  ai  principi
ordinamentali che regolano la materia, il cui termine per
l'emanazione  era  stato  prorogato,  da  ultimo  sino  al  31
dicembre 2018.
•  comma  6:  prevede  la  sospensione  fino  al  completo
funzionamento del registro nazionale delle imprese di cui
si è detto in precedenza, del rilascio di autorizzazioni per

l'espletamento  del  servizio  di  noleggio  con
conducente  con  autovettura,  motocarrozzetta  e
natante.  Potranno continuare ad essere rilasciate le
autorizzazioni  al  servizio  di  noleggio  con
conducente  con  velocipedi  e  veicoli  a  trazione
animale  in  quanto,  i  titolari  di  questi  servizi  non
sono tenuti alla registrazione nel registro informatico
pubblico nazionale da istituire nella banca dati  del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;
•  comma 7: abroga l'art. 7-bis del decreto-legge 10
febbraio  2009,  n.  5,  che  aveva  sospeso  l'efficacia
delle  modifiche  introdotte  dall'art.  29,  comma  1-
quater del decreto legge 30/12/2008 n. 207 sino al
31  marzo  2010,  rendendo  le  modifiche  in  parola
pienamente e concretamente vigenti ed efficaci;
• comma 8: prevede l'emanazione di un decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del
Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  e  del
Ministro dello sviluppo economico, per la disciplina
delle piattaforme tecnologiche di intermediazione tra
domanda  e  offerta  di  autoservizi  pubblici  non  di
linea.

 
* * *

Nello spirito dì collaborazione tra istituzioni, anche
in vista di successivi interventi idonei ad affinare le
indicazioni operative e considerare anche eventuali
particolari  casistiche  presenti  sul  territorio,  si  sarà
grati  se  entro  il  30  giugno  2019  codesti  uffici
vorranno  far  conoscere  eventuali  criticità  rilevate
nella  prima  fase  di  applicazione  delle  presenti
indicazioni operative. 

Le Prefetture - Uffici Territoriali del Governo sono
pregate di voler estendere il contenuto della presente
ai  Corpi  o  servizi  di  Polizia  Municipale  e
Provinciale.

[1]  Rispetto al testo originario della legge 21/1992, il decreto-
legge 135/2018 ha inserito la possibilità che le prenotazioni di
trasporto  per  il  servizio  di  noleggio  con  conducente,  siano
effettuate oltre che presso la rimessa anche presso la sede del
vettore, e che possono essere effettuate con strumenti tecnologici .
Con questa previsione, è stato definitivamente stabilito con legge
quanto già era stato considerato lecito dal Consiglio di Stato con
Parere del 23 dicembre 2015, n. 03586, in considerazione delle
nuove  possibilità  offerte  dall'innovazione  tecnologica,  che  ha
determinato l'affermazione e la diffusione di diverse piattaforme
online che agevolano l'incontro tra domanda e offerta del servizio
di trasporto di passeggeri non di linea, con effetti positivi sulla
dinamica dei prezzi e sulla qualità del servizio. 
 
[2] L'art. 8, comma 3 della legge 21/1992 (modificato dall'art.
29, comma 1-quater del decreto-legge 207/2008) prevede che, per
poter conseguire e mantenere l'autorizzazione per il servizio di
noleggio con conducente è obbligatoria la disponibilità, in base a
valido  titolo  giuridico,  di  una sede,  di  una rimessa situati  nel
territorio  del  comune  che  ha  rilasciato  l'autorizzazione.
Quest'ultima  indicazione,  deve  essere,  tuttavia,  oggi  letta  in
combinato  con  il  contenuto  dell'art.  3,  comma  3  della  legge
21/1992, che prevede anch'esso questo obbligo, ma stabilisce che
l'ubicazione  nel  territorio  del  Comune  che  ha  rilasciato
l'autorizzazione,  è  riferita  ad almeno una  rimessa che  è  nella
disponibilità  del  vettore,  atteso  che  quest'ultimo,  oggi  può
disporre di altre rimesse ubicate in altri comuni.



 
[3]  V.  art.  3,  comma 3  (introdotto  dall'art.  29,  comma 1-quater  del
decreto-legge 207/2008 e poi modificato dal decreto-legge 135/2018).
 
[4] L'intesa doveva essere raggiunta entro il 28 febbraio 2019. Tuttavia,
il termine non può ritenersi perentorio e non esclude la possibilità di
adozione di decisioni successive. In mancanza di diversa decisione, i
vettori possono disporre di tutte le rimesse che vogliono all'interno della
provincia o città metropolitana ovvero, nelle regioni Sicilia e Sardegna
in tutti i comuni delle rispettive regioni. 
 
[5]  L'indicazione  della  provincia  o  area  metropolitana,  è  stata
introdotta  dal  decreto-legge  135/2018  mentre  con  le  modifiche
introdotte dall'art. 29, comma 1-quater del decreto legge 207/2008, il
riferimento  era  ad  altri  comuni.  La  nuova  formulazione  è  stata
introdotta perché il vettore, avendo la possibilità di avere altre rimesse
in altri comuni all'interno della provincia o area metropolitana, di fatto
è già autorizzato a operare all'interno della provincia.
 
[6]
La deroga è applicabile solo se la conferenza unificata di cui all'art. 3
non abbia deliberato diversamente in merito alle rimesse che il titolare
dell'autorizzazione  può  avere  in  altri  comuni  della  provincia  o  area
metropolitana.  Per effetto del combinato disposto del comma 1 e del
comma 9 dell'art. 10-bis del decretolegge 135/2018, se sarà deliberato
diversamente,  non  sarà  possibile  usufruire  della  deroga  sino  al
13/02/2021,  viceversa,  si  potrà  usufruire  della  deroga  sino  al
13/02/2021 e iniziare una singola corsa da luogo diverso rispetto a dove
è situata la rimessa. Ad oggi non risultano atti deliberativi assunti in
materia dalla Conferenza Unificata.
 
[7]  La  registrazione  può  avvenire  anche  successivamente  alla
conclusione del contratto, fermo restando l'obbligo della data certa non
successiva al 29 gennaio 2019. 
 
[8]  Si rammenta che il  servizio di noleggio con conducente, secondo
quanto previsto dall'art. 1, comma 2 lett. b), della legge 21/1992, può
essere  svolto  con  autovetture,  motocarrozzette,  velocipedi,  natanti  e
veicoli  a trazione animale. Si evidenzia,  inoltre,  che per gli  autobus,
invece,  è  prevista  una  disciplina  speciale  contenuta  nella  legge
218/2003.
 
[9] Il riferimento ai veicoli immatricolati,  esclude la possibilità che i
veicoli  adibiti  a  servizio  di  noleggio  con  conducente  non  soggetti  a
immatricolazione  (velocipedi  e  veicoli  a  trazione  animale),  possano
usufruire di questa possibilità.
 
[10] Sebbene il comma 4-ter dell'art. 11 della legge 21/1992 utilizzi il
termine "fermata", si ritiene che la norma intenda fare riferimento ad
una  condotta  più  ampia  rispetto  a  quella  definita  dall'art.  157 CdS.
Infatti,  non essendo permessa la sosta in posteggio di stazionamento,
non  sarebbe  stato  necessario  prevedere  una  deroga  specifica  per
consentire la fermata, già di per sé non vietata.
 
[11] Il formato elettronico è stato introdotto dal decreto-legge 135/2018
mentre  l'art.  29,  comma 1-quater  del  decreto-legge  207/2008,  aveva
introdotto l'obbligo del foglio di servizio generico che quindi doveva
essere in formato cartaceo.
 
[12] Elementi essenziali: targa del veicolo; nome del conducente; data,
luogo  e  chilometri  di  partenza  e  arrivo;  orario  di  inizio  servizio,
destinazione e orario di fine servizio; dati del fruitore del servizio.
 
[13] La circostanza per la quale un conducente esibisca un foglio di
servizio  in  formato cartaceo  compilato  da  oltre  quindici  giorni,  non
esclude che possa dar corso alla contestazione di una sanzione rilevata
dalla lettura dello stesso.
 
[14] Molti Comuni, peraltro, hanno già disciplinato la materia. V ad
esempio, Comune di Roma delibera n: 282 del 2012. 
 
[15] Introdotto dalla legge n. 12/ 2019. 
 
[16]  Questa  possibilità  era  presente  nel  testo  originario  della  legge
21/1992,  ma  successivamente  eliminata  a  seguito  delle  modifiche
apportate dal decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1. 
 
[17] L'art. 3 riguarda chi svolge il serv1Z10 di noleggio con conducente
e  si  riferisce  allo  stazionamento  all'interno  della  rimessa  e

all'ubicazione della sede operativa e della rimessa. L'art.  11 si
rivolge anche a chi svolge il servizio di taxi, e riguarda alcuni
obblighi e divieti in capo a questi soggetti.
 
[18] Si prevede la sospensione dal ruolo per un mese alla prima
inosservanza,  due  mesi  alla  seconda,  tre  mesi  alla  terza  e  la
cancellazione alla quarta violazione. Il ruolo è istituito presso la
camera di  commercio  ai  sensi  dell'art.  6  della  legge  21/1992.
L'iscrizione  al  ruolo  è  requisito  indispensabile  per  il  rilascio
della  licenza  o  autorizzazione  e  per  esercitare  l'attività  di
conducente  in  qualità  di  sostituto  del  titolare  della  licenza  o
dell'autorizzazione  per  un  tempo  definito  e/o  un  viaggio
determinato, o in qualità di dipendente di impresa autorizzata al
servizio  di  noleggio  con  conducente  o  di  sostituto  a  tempo
determinato del dipendente medesimo.
 
[ 19] Il comma 4 dell'art.  10-bis (Misure urgenti in materia di
autoservizi pubblici non di linea) infatti, fa decorrere la data di
cessazione  della  moratoria  dall'entrata  in  vigore  del  "presente
decreto"  senza precisare a quale decreto intende riferirsi, visto
che, nell'originaria formulazione del decreto-legge 135/2018 non
erano  previste  disposizioni  che  riguardavano  l'attività  in
argomento.
 
[20]  Le  nuove  disposizioni  sono  state  introdotte  in  sede  di
conversione del decreto-legge 135/2018 attraverso emendamenti
innovativi.  Nessuna  disposizione  sulla  materia  in  argomento,
infatti,  era  contenuta  nelle  disposizioni  del  decreto-legge
135/2018, e il  decreto legge 29 dicembre 2018, n.  143 è stato
abrogato.  La  natura  innovativa  delle  disposizioni  emendative,
alla luce dei consolidati indirizzi dottrinali e giurisprudenziali in
materia (v sul tema, ad esempio, Cass.  pen, sez.  I,  21 maggio
1998 n. 7451) e in coerenza con le disposizioni dell'art. 15 della
legge  n.  400/1988,  induce  a  ritenere  che  i  relativi  dispositivi
entrino in vigore dal giorno successivo alla pubblicazione della
legge di  conversione  sulla  Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica
Italiana. 
 
[21]
Il  servizio  studi  del  Senato,  nel  documentare  l'attività
parlamentare  che  ha  portato  alla  stesura  del  decreto legge
135/2018, a pagina 105 del relativo dossier afferma che l'entrata
in  vigore  del  decreto-legge corrisponde a  quello  di  entrata  in
vigore della legge di conversione, e quindi al 13 febbraio 2019. 
 
[22]  Sono  esclusi,  quindi,  per  il  servizio  di  taxi  i  veicoli  a
trazione animale, e per il servizio di noleggio con conducente, i
velocipedi e i veicoli a trazione animale.

 


